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           “RITORNATE A ME CON TUTTO IL CUORE”
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Imposizione delle S.Ceneri

“Padre Nostro”
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Prima lettura





“Ecco, nel giorno del vostro digiuno curate i vostri affari, �angariate tutti i vostri operai. �Ecco, voi digiunate fra litigi e alterchi �e colpendo con pugni iniqui. �Non digiunate più come fate oggi, �così da fare udire in alto il vostro chiasso. �E' forse come questo il digiuno che bramo, �il giorno in cui l'uomo si mortifica? �Piegare come un giunco il proprio capo, �usare sacco e cenere per letto, �forse questo vorresti chiamare digiuno �e giorno gradito al Signore? �Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: �sciogliere le catene inique, �togliere i legami del giogo, �rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo? �Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, �nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto, �nel vestire uno che vedi nudo, �senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne? �Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, �la tua ferita si rimarginerà presto. �Davanti a te camminerà la tua giustizia, �la gloria del Signore ti seguirà. �Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; �implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!». �Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, �il puntare il dito e il parlare empio, �se offrirai il pane all'affamato, �se sazierai chi è digiuno, �allora brillerà fra le tenebre la tua luce, �la tua tenebra sarà come il meriggio. �Ti guiderà sempre il Signore, �ti sazierà in terreni aridi, �rinvigorirà le tue ossa; �sarai come un giardino irrigato �e come una sorgente �le cui acque non inaridiscono.”


(Isaia 58, 3-11)








Salmo





Dal profondo a te grido, o Signore; �Signore, ascolta la mia voce. �Siano i tuoi orecchi attenti �alla voce della mia preghiera. 


Se consideri le colpe, Signore, �Signore, chi potrà sussistere? �Ma presso di te è il perdono: �e avremo il tuo timore. �Io spero nel Signore, �l'anima mia spera nella sua parola. 


L'anima mia attende il Signore �più che le sentinelle l'aurora. �Israele attenda il Signore, �perché presso il Signore è la misericordia �e grande presso di lui la redenzione. �Egli redimerà Israele �da tutte le sue colpe. 


(Salmo 130)








Seconda lettura


(2 Corinzi 5,20-6,2)





“(......)Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.(....)”








Canto al Vangelo


(dal salmo 94)





“Oggi non indurite il vostro cuore,


ma ascoltate la voce del Signore.”


      








Vangelo


(Mt. 6,1-6.16-18)





“ (.....)Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli.(....)”

















Passiamo in rassegna tutte le epoche del mondo e constateremo come in ogni generazione il Signore abbia concesso modo e tempo di pentirsi a tutti coloro che furono disposti a ritornare a lui.


Non mancarono mai ministri della grazia divina che, ispirati dallo Spirito Santo, predicassero la penitenza. Lo stesso Signore di tutte le cose parlò della penitenza impegnandosi con giuramento: “Com’è vero ch’io vivo - oracolo del Signore – non godo della morte del peccatore, ma piuttosto della sua penitenza.” Aggiunse ancora parole piene di bontà:  “Allontanati, o casa d’Israele, dai tuoi peccati. Dì ai figli del mio popolo: Anche se i vostri peccati dalla terra arrivassero a toccare il cielo, fossero più rossi dello scarlatto e più neri del cilicio, basta che vi convertiate di tutto cuore e mi chiamiate  “Padre”, ed io vi tratterò come un popolo santo ed esaudirò la vostra preghiera “ (cfr. Ez. 33, 11; Os. 14, 2 ; Is. 1, 18; ecc...).


Prostriamoci dunque davanti al Signore supplicandolo di essere misericordioso e benigno. Convertiamoci sinceramente al suo amore. Ripudiamo ogni opera di male, ogni specie di discordia e gelosia, causa di morte. Siamo dunque umili di spirito, o fratelli. Rigettiamo ogni sciocca vanteria, la superbia, il folle orgoglio e la collera. Mettiamo in pratica ciò che sta scritto. Dice, infatti, lo Spirito Santo: “Non si vanti il saggio della sua saggezza, ne’ il forte della sua forza, nè il ricco delle sue ricchezze, ma chi vuol gloriarsi si vanti nel Signore, ricercandolo e praticando il diritto e la giustizia” (cfr. Ger. 9, 23-24; 1Cor. 1, 31; ecc...).


      (San Clemente I, Papa)











